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CENNI STORICI: Il castello sorge nell’area del patibulum, al limite settentrionale della terza cerchia di mura. L’architettura originale del castello aragonese aveva  una conformazione 

tipicamente medievale di  misura circa 103 metri per lato e 27 metri di altezza, fu fondato per volere di Ruggiero II di Normandia
*
. Caratterizzato da una struttura quadrata e alle estremità 

dei quattro lati si alzavano quattro torri merlettate protese verso i punti cardinali. Circondato da un grande fossato, il castello aveva al piano terra una loggia e alcune sale, rivolte al cortile 

centrale, che presentavano volte a botte. Nel 1492 il castello ebbe una nuova sistemazione grazie a Alfonso d’Aragona, fu allora che prese il nome di Castello Aragonese. Le modifiche del 

periodo borbonico eliminarono il fossato e il paramento murario venne recintato da una cortina tuscanica. Nel XVIII secolo Luigi Vanvitelli lo trasformò in caserma di cavalleria borbonica.  

 

Nel 1931 Filippo Saporito designò il castello 

come struttura per accogliere l’ospedale psichiatrico 

divenendo così un Carcere Giudiziario. Noto l’episodio della 

rocambolesca fuga di un padrino da questo carcere. 

 Alla sua chiusura diviene poi Scuola di Polizia Penitenziaria. 

La piazza Trieste e Trento dove sorgono il 

Castello Aragonese, l’annessa Chiesa di Santa Maria degli 

Angeli e la chiesa di Santa Maria a Piazza era all’epoca  il 

luogo di incontro e scambio di mercanzie da parte di popoli di 

provenienza diversa come ebrei, arabi, bizantini e Longobardi. 

Oggi la stessa zona viene definita “Miezz o’ Quartier” 

accanto alla torre settentrionale del  Castello Aragonese sorge 

la chiesa di Santa Maria Degli Angeli che ha origini risalenti 

al Duecento per la presenza di elementi romanici. Sita “extra 

portam Castri civitatis aversae” pitava la congrega di Santa 

Maria del Gonfalone e la tradizione ne attribuisce la 

fondazione a San Bonaventura. 

 

Famosa è la “Berlina di gala” ovvero la carrozza 

attualmente custodita ad Aversa detta anche degli “Eletti della 

città di Aversa” si dice che sarebbe stata donata alla 

municipalità di Aversa da Carlo di Borbone ma 

verosimilmente fu venduta dai Principi di Pignatelli. 

 

Intorno agli anni 50’ 60’in questa zona si usava cucinare 

il pane cotto con cipolla ed alloro per affrontare 

l’inverno freddo ma anche il Sangue cotto con sale, 

Scagliuozz’ e farinell al forno  

Le botteghe vendevano il cacio fresco sul pane 

La strada adiacente al Castello “viale dei Platani 

“viene chiamata ancora oggi “ abbasc e scauz” giù agli Scalzi 

perché in passato nelle vicinanze c’era il Convento dei frati 

scalzi. Vi si teneva la fiera dei cavalli.Nel dopoguerra gli 

zingari costruivano arnesi musicali in ferro e bisognava 

saperli utilizzare . Il rischio era un profondo taglio alla bocca. 

Nello stesso luogo si svolgeva anche la fiera dei cavalli. 

Nel vico Santa Maria della Neve c’era la casa di tolleranza, ma la 

maitresse aveva delle figlie bellissimeche teneva ben lontane dalla 

strada… In questa zona c’erano gli 

artigiani che producevano colli e polsini delle camicie, ancora oggi 

troviamo una bottega camiciaia. 

Via Pietro Rosano strada di fronte al Castello era la strada in cui 

c’erano cantine e dove si giocava a bocce. Fu nota anche per 

l’omicidio commesso da Paolo Gordon che accoltellò il suo rivale 

per aver insultato la sua amante.   

In fondo alla strada c’era la famosa carbonaia, la quale forniva 

combustibile a tutti i bracieri del quartiere.  

MISTERI…  

Si dice che in questa zona c’era o  Munaciell’ uno spiritello di 

natura benefica ma anche dispettosa , che faceva trovare soldi 

in casa a chi non aveva paura di lui e si faceva anche vedere. 

Alle persone che non gli erano simpatiche le 

faceva addirittura andare via di casa. 

Ruderi del Castello di Saone  ovvero l’aspetto che il Castello 

avrebbe potuto avere prima della ricostruzione. Infatti nella Prima Crociata 

il nucleo era formato dai normanni aversani, quegli stessi che erano al 

seguito di Ruggiero, a loro si deve la costruzione del castello di Saone, 

“non rimane altro che assegnare, con buon margine di veridicità, anche a 

questi la costruzione del castello di Aversa  con cui  presenta analogie 

sorprendenti.”  (Cecere)  

ISIS ALESSANDRO VOLTA AVERSA  
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Chiesa Santa Maria degli Angeli 

 
 

 

Una ipotesi molto suggestiva circa l’orientamento della 

fabbrica ..”Il castello di Aversa fu elaborato col modulo della 

sezione aurea…”  

 il Cecere suppone che l’altezza dell’ala del cortile fosse 

considerata come gnomone di un orologio solare potrebbe  

significare che, essendo Ruggero II nato il 22 Dicembre, 

l’orientamento fu scelto per magnificare la grandezza del 

sovrano che, con la sua ombra, oscurava il Mondo. 

 

Il Castello Aragonese oggi è la sede del Tribunale Napoli Nord 


